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Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca e Università

Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020

Piano Operativo 2018-2020
Intervento 14

Area di crisi complessa: Competenze per il lavoro

ALLEGATO 4.A
PROPOSTA AGGIORNAMENTO PROFILO PROFESSIONALE O UNITÀ DI COMPETENZA/E 
(obbligatorio solo nell’ipotesi prevista all’art. 4, co. 2, lett. c)
Strutturazione Standard professionale Repertorio regionale 
Criteri generali

Gli elementi descrittivi del profilo e delle competenze devono rispondere – fatto salvo quanto applicabile a qualificazioni regolamentate – ai seguenti criteri-guida redazionali:

· riconoscibilità da parte del mercato del lavoro;

· assenza di specifiche connotazioni di dimensione di impresa, sua natura pubblica o privata, carattere autonomo o subordinato dell’attività lavorativa;

· neutralità rispetto ad assetti strutturali, funzionali ed organizzativi delle imprese;

· non coincidenza con profili contrattuali nei termini di categorie, livelli di inquadramento o rapporti di lavoro e che non prefigurano automatismi di utilizzo contrattuale

· neutralità rispetto a caratteristiche personali, fatto salvo il caso di qualificazioni specificamente rivolte a soggetti in condizione di disabilità;

· coerenza del linguaggio utilizzato con il livello EQF attribuito, in applicazione di quanto definito in sede di Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il MIUR, dell’8 gennaio 2018.

A) INFORMAZIONI MINIME RELATIVE AL PROFILO 
(I campi da A.1 a A.3 vanno compilati nel rispetto dei chiarimenti forniti per ciascuno di essi)
A.1 Denominazione profilo 
(E’ la denominazione utilizzata nel Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali e, come tale, riportata nei Documenti di messa in trasparenza, validazione e certificazione. Ove non altrimenti disposto, i termini:
-
Addetto/Operatore vanno riferiti ad una qualificazione di livello EQF 3
-
Tecnico da EQF 4 ad EQF 6
-
Esperto/Specialista da EQF 7 ad EQF 8)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
A.2 Descrizione sintetica del profilo
(Ha funzione informativa e non normativa, anche a supporto dell’orientamento e della fase di identificazione del processo di individuazione e messa in trasparenza. E’ redatta con esplicito riferimento ai processi di lavoro, alle attività ed ai contesti tipologici di esercizio delle AdA a cui il profilo è referenziato. Descrive il livello di esercizio, in termini di autonomia e responsabilità, in coerenza con il livello EQF attribuito. Ove del caso, indica la presenza di eventuali condizioni specifiche di esercizio della professione/dell’attività.)

___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
A.3 Referenziazione del profilo al Quadro Nazionale delle Qualificazioni Regionali
-
Settore economico-professionale: (valore univoco del SEP di cui all’Allegato 1 del Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il MIUR, 30 giugno 2015) __________________________________________________
-
ADA dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni (a cui il profilo è correlato, anche in relazione 1:molti): _________________________________________________________________________________________
-
Gruppo/i di correlazione dell’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni e riferimenti alle attività, in conformità alle norme ed ai criteri nazionali: ______________________________________________________________
-
Livello EQF (valore univoco, in conformità a quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il MIUR, dell’8 gennaio 2018. Il valore EQF del profilo è eguale al valore EQF prevalente delle competenze che lo costituiscono): _____________________________
-
Posizione classificatoria ISTAT CP 2011 (valore univoco a V digit): _________________________________
-
Posizione/i classificatoria/e ISTAT ATECO 2007 (valori espressi al numero di digit di massima generalizzabilità. Ove del caso e nel solo ambito dei profili afferenti al SEP “Area comune”, è ammesso il ricorso all’espressione”Tutti i settori”): ________________________________________________________________
B) INFORMAZIONI MINIME RELATIVE ALLE SINGOLE COMPETENZE COSTITUENTI IL PROFILO                                                                                                                                              (I campi da B.1 a B.5  vanno compilati nel rispetto dei chiarimenti forniti per ciascuno di essi)
B.1 Denominazione della competenza
(Ha sempre natura tecnico-professionale. Può essere presente in più profili, esprimendo in tal caso la comune posizione rispetto a processi/attività di cui all’Atlante del Lavoro e delle Qualificazioni. Esprime sinteticamente, attraverso un verbo all'infinito seguito da complemento ed eventuale limite di contesto, una o più attività tipiche presidiate. La denominazione sarà riportata nei Documenti di messa in trasparenza, validazione e certificazione.) 
____________________________________________________________________________________________
B.2 Risultato atteso dall’esercizio della competenza
(Esprime in modo analitico, con indicazione del livello di autonomia e responsabilità, le attività presidiate dalla competenza rispetto alle caratteristiche dei tipici contesti di esercizio. Il testo è redatto in forma di descrizione di processo, attraverso una proposizione principale, retta dal verbo all’infinito, accompagnato da complementi e specificazioni, a cui si coordinano proposizioni indicative delle azioni causalmente legate alla proposizione principale. Non è consentito l’utilizzo di locuzioni generiche.)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
B.3 Livello EQF della competenza
(Valore univoco attribuito in applicazione di quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il MIUR, del 8 gennaio 2018): ________________________________________
B.4 Conoscenze
(Sono espresse mediante liste di sostantivi accompagnati da aggettivi e complementi relativi ad estensione e caratteristiche del dominio di sapere.)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
B.5 Abilità
(Sono espresse mediante liste di proposizioni rette ognuna dal verbo all’infinito, accompagnato da complementi di specificazione, termine, causa, agente, mezzo, o altro, complessivamente rivolti a definire le caratteristiche di attività e contesto di esercizio si cui le abilità agiscono. Non è consentito l’utilizzo di locuzioni generiche.)
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

STANDARD MINIMO DI PERCORSO FORMATIVO                                                                                              
(Indicazioni di strutturazione)

A.1 – Denominazione qualificazione (Profilo professionale/Competenza/e)

E’ la denominazione obbligatoriamente utilizzata in sede di rilascio della attestazione finale del corso in via certificatoria.

A.2 – Rapporto fra competenze ed unità di risultato di apprendimento

Esprime, con riferimento grafico alla tavola di seguito schematizzata, il contributo delle singole Unità di risultato di apprendimento in cui si struttura il percorso alla acquisizione di ogni Unità di competenza di cui si compone il profilo professionale. Unità di competenza ed Unità di risultato di apprendimento possono essere in relazione 1:1 o 1:molti, così come possono esistere Unità di risultato di apprendimento non direttamente correlate a specifici riferimenti professionali.

A.3 – Livello EQF della qualificazione in esito al percorso

Ove applicabile, indica per la qualificazione rilasciata in esito al percorso formativo il relativo livello univoco nel Quadro Europeo delle Qualificazioni, in modo conforme a quanto indicato dal repertorio regionale delle qualificazioni o da altro riferimento vigente, in applicazione di quanto disposto dal Decreto del Ministero del Lavoro, di concerto con il MIUR, dell’8 gennaio 2018.

A.4 – Requisiti minimi di accesso al percorso

Esprimono le caratteristiche minime che gli aspiranti partecipanti al percorso formativo devono possedere, al netto dell’eventuale possibilità di riconoscimento del credito di ammissione, come disposto dal punto B.9. I requisiti sono tipicamente espressi, senza esaustività, in termini di:

· Titolo di studio, qualificazione professionale o livello EQF di risultato di apprendimento;

· Conoscenza linguistica (italiana o straniera), espresso in termini di Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue,  dimostrabile attraverso attestazioni di parte II o III o esperimento di prova valutativa

· Permesso di soggiorno per cittadini extracomunitari;

· Possesso di specifiche competenze digitali (ove applicabile in termini di standard internazionali) o di altra natura, dimostrabili attraverso attestazioni di parte II o III o esperimento di prova valutativa

· Possesso di specifici requisiti psico-fisici o di altra natura.

A.5 – Articolazione del percorso per unità di risultato di apprendimento e loro durate minime

Esprime la sequenza delle Unità di apprendimento, poste fra loro, ove del caso, in rapporto di propedeuticità. Ogni Unità è caratterizzata in termini di:

· contenuti minimi;

· durata minima, in ore, relativa alle attività in aula, laboratorio o altro contesto, al netto dell’eventuale tirocinio curriculare;

· limiti di ricorso alla eventuale Formazione a Distanza, sotto al vincolo della tracciabilità individuale delle attività svolte;

· limiti di riconoscibilità dell’eventuale credito formativo di frequenza.

La somma delle durate minime delle singole Unità esprime la durata minima del percorso, al netto dell’eventuale tirocinio extracurriculare di cui al § B.6 e degli eventuali crediti formativi di frequenza riconosciuti ai partecipanti.

A.6 – Durata minima e massima del tirocinio curricolare

Esprime in ore le durate minima e massima dell’eventuale tirocinio curriculare obbligatorio ai fini dell’acquisizione della qualificazione.

A.7 – Disposizioni metodologiche e risorse formative minime obbligatorie

Esprime gli eventuali vincoli di natura didattica e realizzativa, con riferimento alle caratteristiche delle risorse professionali e strumentali, alle modalità di trasmissione dei contenuti e ad ogni altra condizione necessaria.

1. Denominazione qualificazione (Profilo professionale/Competenza/e)

_________________________________________________________________

2. RAPPORTO FRA UNITÀ DI COMPETENZA E UNITÀ DI RISULTATI DI APPRENDIMENTO
	Unità di Competenza
	Unità di Risultati di Apprendimento

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


3. LIVELLO EQF DELLA QUALIFICAZIONE IN USCITA: _______
4. REQUISITI OBBLIGATORI DI ACCESSO AL PERCORSO
_______________________________________________________________________________________________________________________________________  _____________________________________________________________________________________________________________________________________
5. ARTICOLAZIONE, PROPEDEUTICITÀ E DURATE MINIME
	
	Articolazione dell’Unità di competenza/Contenuti
	Unità di risultato 
di apprendimento
	Durata
minima

	1
	Conoscenze
· __________________________
Abilità 
· ______________________________
	
	

	(…)
	· 
	
	

	DURATA MINIMA TOTALE AL NETTO DEL TIROCINIO CURRICULARE
	


6. TIROCINIO CURRICULARE
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
7. METODOLOGIA DIDATTICA
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
8. VALUTAZIONE DIDATTICA DEGLI APPRENDIMENTI
______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
9. REQUISITI PROFESSIONALI E STRUMENTALI 
Il corso di formazione deve essere erogato da docenti in possesso dei seguenti requisiti:

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
È necessario disporre di ___________________________________________________________________________________________________________________
10. ATTESTAZIONE IN ESITO AD ESAME PUBBLICO
_______________________________________________________________________________________________________________________________________
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